
successivo. Di qui al 2019 si arriva a
1 miliardo e 450 milioni. Le risorse
andranno a un fondo della presiden-
za del Consiglio, destinato ad «azio-
ni positive» per la famiglia e per le
donne.

ABERRANTE

Europa o non Europa, sta di fatto
che per le donne è un salto triplo:
nessuna gradualità e in più, con la
finestra a scorrimento l’età si innal-
za automayicamente di un altro an-
no. Così si arriva a 66 in un solo col-
po, dagli attuali 60. Se si aggiunge
l’adeguamento alla speranza di vita,
l’elastico si tira ancora di più Tutto
sulla pelle delle donne. «Un provve-

dimento grave, aberrante e iniquo
che si somma a provvedimenti, adot-
tati con la manovra, che colpiscono
pesantemente le lavoratrici e i lavo-
ratori», è il giudizio pesantissimo
della Cgil con una nota del diparti-
mento Welfare. «Il governo avrebbe
potuto evitare confrontandosi con il
Sindacato e continuando a confron-
tarsi con la Commissione Europea»,
commentano alla Uil. «Il governo
crea una situazione iniqua e pesan-
te nei confronti delle donne e del
pubblico impiego - attacca anche la
Cisl - Si trovino adesso alleggerimen-
ti in altre aprti della manovra».❖

I
o sono per prendere sul serio la
riflessione di Alessandra Boc-
chetti (l’Unità, 8 giugno) e so-
no per farlo guardando in fac-
cia le donne Italiane e questo

nostro Paese. Si le donne lavoratrici
tutte. Quelle appunto, che ogni gior-
no, oltre a lavorare nel pubblico o
nel privato, svegliano questa Italia,
la vestono, la accudiscono, la alimen-
tano, la curano, con fatica, con doti
funamboliche ed anche con affetto.

Vedeteinquestigiorni sono sta-
ti numerosi i giornali che si sono pro-
digati in interviste alle manager pub-
bliche (poche a dire il vero), ma for-
se non sono loro le donne cui parlare
in maniera privilegiata sul tema età
pensionabile, perché indubbiamen-
te hanno qualche difficoltà in meno
delle normali impiegate, funziona-
rie ecc.. Le donne interessate dalla
traduzione in nuove regole previ-
denziale della Sentenza della corte
di Giustizia, secondo alcune stime,
dovrebbero essere circa 32000, e
scusate se dettaglio, ma parliamo
non soltanto di impiegate, ma di in-
fermiere, di educatrici, di assistenti
sociali, o di quelle pazienti donne
che vengono a fare assistenza domi-
ciliare ai nostri anziani ammalati
ecc... La ragione per la quale si prov-
vederà ad equiparare l’età pensiona-
bile è appunto, secondo la sentenza,
la discriminazione nei confronti de-
gli uomini. Parità quindi, uomini e
donne in pensione alla stessa età. Si
interviene sulle statali perché il dato-
re di lavoro è lo Stato, e l’Europa po-
trebbe multare il Paese, ma difficile
pensare che non si aprirà una strada
simile per il privato. Non desidero co-
munque intervenire in questa rifles-
sione sul tema isolato età pensiona-
bile, tema complesso e oggetto di
tanti cambiamenti. In più occasioni
abbiamo detto, discusso, contestato

l’orientamento del Governo, ma og-
gi, anche io sono per dire: ok ragaz-
ze, allora facciamo sul serio. Ed allo-
ra però, che parità sia ma appunto
sul serio. Parità non nei dibattiti da
salotto televisivo, da discutere in raf-
finati e qualche volta poco compren-
sibili ai più, confronti filosofici ma
parità con i piedi per terra.

Paritàcapacedi riscrivere un pat-
to sociale e di «governare» i cambia-
menti, parità capace di evolversi in
democrazia paritaria ed in cittadi-
nanza di genere, di riconoscere che
uomini e donne sono differenti e che
devono avere pari chance di accesso
ovunque. Dice Alessandra Bocchetti
«in questa società c’è ancora da regi-

strare la presenza vera ed intera del-
le donne…». Quella interezza è però
necessario metterla in campo con
forza e da protagoniste senza farcela
raccontare più di tanto da osservato-

ri e sociologi, mostriamola per fa-
vore! Come farla vedere ai più?
Beh, a me piacerebbe molto che
lanciassimo ed organizzassimo un
grande sciopero del lavoro di cura
che le donne svolgono ogni santo
giorno.

Per un giorno, due, per una setti-
mana? Smettiamo di accudire i
bambini, di accompagnarli a scuo-
la, di lavare, stirare e cucinare, di
assistere gli anziani, insomma di
assolvere a tutte quelle attività che
tutt’ora ricadono in massima parte
sulle spalle di noi donne. E faccia-
mo due calcoli in termini di costi e
di Pil, in termini di reti di supporto
alle famiglie, di welfare.Non lo di-
co con il sapore della rivalsa, ma
della capacità di leggere con occhi

non neutri la quotidianità. La pari-
tà e la differenza sono concetti
complessi, ma possono essere mol-
to, molto concreti, vanno declinati
nell’universo dei diritti e della quo-
tidianità, hanno a che fare con i ser-
vizi, con il sapere, e con il potere.
Buttiamolo quindi via, se viene me-
no, quel patto che abbiamo accet-
tato e che ci ha consentito di anda-
re in pensione qualche anno pri-
ma, ma scriviamone uno nuovo, al
passo con i tempi, con la crisi e con
le sentenze della Corte di Giusti-
zia.

Scriviamolo e facciamolo sotto-
scrivere, alla politica, al Paese, agli
uomini, all’economia. Scriviamolo
noi ed avviamo, care donne Italia-
ne, lo stato di agitazione.❖
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Il «nostro»welfare

BARBARAPOLLASTRINI (PD)

Parità e differenza
nella quotidianità
hanno effetti concreti

PER SAPERNEDI PIÙ

L’intervento

In pensione più tardi
ma in campo
da protagoniste

Strage continua

IL LINK

«Gettano fumo negli occhi im-
provvisando una sorta di «ripa-
razione» per le donne con un
fondoper i servizi che, peraltro,
negano nei fatti con unamano-
vra punitiva per gli enti locali».

P

Facciamo sul serio

I risparmi sono
1 miliardo 450 milioni
entro il 2019

È di un operaio morto e altri quattro
rimasti ustionati, di cui uno grave, il
bilanciodiun’esplosioneavvenuta ie-
rialle12.15mentreeranoincorsolavo-
ridimanutenzioneinunserbatoiodel-
l’azienda farmaceutica Sanofi Aven-
tis, nella zona industriale di Brindisi.
L’esplosione - da quanto riferiscono i
vigilidel fuoco -ha interessatounser-
batoio di acque reflue. Il tetto del ca-
pannone è stato divelto dalla defla-
grazioneel’operaiocheerasul tettoè
stato sbalzato su un altro serbatorio
edèpoideceduto. Il siloserasottopo-
sto amanutenzione da parte di un’al-
trasocietàdel luogo, laCof&C.L’ope-
raio deceduto aveva 45 anni ed era
del luogo.

Esplode un serbatoio a Brindisi
Unmorto e quattro feriti

Unpatto nuovo
Maprima sciopero
del lavoro di cura
Basta salotti e dibattiti facciamo la parità coi piedi per terra
Non ci sono solo lemanager, ci sono tutte le altre
Avviamo lo stato di agitazione e scriviamoun’altra intesa

PARLAMENTAREPD

PARLANDO

DI...

Province
grottesche

Continua la farsadelleProvinceasuondiemendamenti: solo ieri,primaèarrivatoquel-
lochesopprime lacancellazionedelleProvince sotto i 200milaabitanti, e subitodopo il finia-
noBocchinonehaannunciatounaltroconcuichiederà l’abrogazionediquellesotto i400mi-
la abitanti. Il Pd: «Vicenda grottesca. Eppure Berlusconi aveva promesso la soppressione».

Il gettito

Cancellano l'art. 41 della Costituzione 
per dare tutto il potere al mercato

di PIERO SANSONETTI

Elogio di Billy the Kidd e dell'illegalità
di MASSIMO CAVALLINI e STEFANO BOCCONETTI

Palestina, io sono ottimista
di STEFANIA CRAXI

Hamas e Netanyau: i due gemelli
intervista a BRUNO SEGRE
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